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Vero n a  Renzo Ch1arell1 
della Soprintendenza alle Gallerie di Firenze 

Aspetti della 
• • 

r1cos truz1one a Verona 

E' nolo che il Veneto, pur non aven
do snbìto sul suo territorio l'oltraggio 
ch'lla guerra « guerreggiala ll, è tut
tavia da annoverarsi tra le regioni ita
liane che magl};iormente dalla guerra 
soffrirono danni, dovuti in ispecie 
ai massicci bombardamenti aerei del 
194'1 e del 1945. Basterà pensare a 
Verona e a Treviso, letteralmente mar
tellate e sconvolte in ogni dove, o alla 
distruzione degli Eremitani a Padova, 

della BasiJic.'l Palladiana a Vicenza, 
del Duomo cli Bolzano, del Tempio di 
Augusto a Pola - e non cito che al
cuni fra gli esempi maggiori - per 
rendersi conto dell'immane serie delle 
devastazioni. E' risaputo inoltre che, 
a differenza di qualche altra regione, 
nelle Venezie furono gravemente colpiti 
anche molti dei centri minori. 

Alla fine della guerra, pertanto, le 
locali Soprintendenze ai Monumenti, 

alle Gallerie e alle Antichità si trova
rono di fronte a problemi di vastissi
wa portata, trattandosi spesso di città 
sem tdisti:utte o _colpite in maniera ap
parentemente irrimediabile, dove la 11i
luazione dei monumenti, delle zone 

ambientali caratteristiche, delle opere 
d'arte in genere era semplicemente eli
sa strosa. 

L'opera di risanamento e di ricostru
zionP ebbe immediato inizio, nè cono-
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sce tuttora soste, sì che al di sopra di 
ogni genere di difficoltà e di ostacoli 
-- Len conosciuti da tutti quanti eb
bero, negli ultimi anni, ad occuparsi 
di resta uri e di ricostruzioni - il V e
neto si trova oggi a godere di un am
hìto prinrnto, essendo state pressochè 
per intero e con invidiabile celerità 
risanate quasi tutte le ferite che il con
flitto aveva inferte al patrimonio ar
tistic-0 della regione. ( 1) 

Al centro della fervida attività rico
struttiva delle Tre Venezie, per il nu
mero dei m.onumenti restaurati - an
che in relazione �ll 'impressionante va
stità delle distruzioni - per l 'impegno 
e per l 'oculatezza posti nella difficile 
opera di ripristino, per l'eccellenza dei 
risultati, è Verona. 

Questa nobilissima fra le città vene
te (la seco�da, dopo Venezia, per nu
mero· di abitanti), centro ferroviario 
e stradal e di primissimo ordine e in 
tempo di guerra, disgraziatamente, se
de cospicua di comandi e di installa
zioni militari, fu colpita a tal punto 
da ogni genere di azioni belliche, da 
trovarsi, a] termine del conflitto, in una 
situazione tragica : le sue condizioni 
erano tali da renderne problematica, 
forse più che per ogni altra città del 
Veneto, la ricostruzione. Si può dire 
che non vi fosse isolato, al centro o 
a1la periferia, esente da più o meno 
gravi danni: 490, in-fatti, furono gli 
edifici totalmente distrutti e circa 80 
mila i vani danneggiati; quasi tutte le 
fabbriche monumentali, pubbliche o 
private, direttame:nte o indirettamente 
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colpite, taluna in modo pressochè ir
reparabile; dislrutti nove ponti sul -

1 'Adige, fra i quali i due più famosi 
della Pietra e di Castelvecchio. 

In un breve articolo di qualche anno 
addietro (2) già avevo reso note, suc
cintamente elenca udo le, le perdite più 
considerevoli subìte dal patrimonio ar
tistico veronese negli anni dal 1940 al 
1945; rifacendomi a tale prima e forse 
incowplela segnalazione, leggo in essa 
i seguenti dati: 29 chiese colpite, 13 
complessi monumentali di grande va
l ore e 30 edifici d'importanza artistica 
distrutti o danneggiati . A -quelli imme
diatamente si volsero, come vedremo, 
·1e cure della locale Soprintendenza ai 
Monumenti. 

Ma non poteva limitarsi alla rico
struzione o alla riparazione dei monu
menti colpiti l'opera degli Enti pre
posti alla salvaguardia artistica in una 
città dell'importanza estetica e urba
nistica di Verona, mirabilmente co11-
servatasi attraverso i secoli con gli al
tributi più significativi dei successivi 
nuclei romano, barbarico, medievale e 
rinascimentale entro la cormce del 
paesaggio fluviale e collinare; in tale 
città - solo in piccola parte turbata 
nella sua armoniosa composizione da 
nianom1s.s1on1 inconsulte verificatesi 
negli ultimi decenni - i vuoti venutisi 
a formare per la distruzione di interi 
isolati, specie nell ''ambito del retico
lato romano, potevano costituire al
trettanti presupposti negativi e inviti 
non meno pericolosi. 

Necessitava dunque; in primo luogo, 

salvare il caraltere ambientale della 
cillà, fortemenle minacciato dall'insor
gere febbrile di non ponderate inizia
tive nelJ'immedialo dopoguerra: a ciò 
fortunata men le valsero gli sforzi della 
Soprintendenza ai Monumenti, intelli
gentemente coadiuvata dalle Autorità 
Comunali. Si adoltÒ il criterio, per 
usare le parole dello stesso Soprinten
denle, Arcl . Piero Gazzola, di << subor
dinare le nuo1·c costruzioni all'ambien
te JJ. in modo sopraltutto da non alte
rare i lraclizionali valori del complesso 
urhano con inserimenti e sovrapposi
zioni di masse e di volumi sproporzio
nati. Anche il piano cli ricostruzione, 
allestito per coni.o del Comune dal-
1' Arcl . Pli n io Marconi , fu dalla So
printendenza a lten tamen te seguito. Lo 
stesso progettista, del resto - salir o 
quakhe discutibile atteggiamento, da 
riferirsi peraltro al piano regolatore 
generale e non cl ifficilmenl:e ovviabile, 
quindi, nella fase esecutiva di quest'ul
timo - ha dimostrato di rendersi con
to delle esigenze estetico-ambientali 
della città e, cli conseguenza, ha con
cepito il piano, nelle sue linee gene
rali, con equilibrio e discrezione, limi
tandone l'azione entro la cinta urbana 
a pochi ritocchi e diradamenti e a 
qualche modesto allargamento sulla ba
se delle clislruzioni belliche (Via Stel
la, Via Anfilealro). 

Ancora il piano di ricostruzione con· 
temola la valorizzazione di edifici ar
i isti�i e di complessi monumentali. Di 
l ale azione valorizzatrice gli episodi 
5;ilienti sono: u) l'isolamento della 
Chiesa di San Lorenzo, già in parte 
attuato sul fianco verso l'Adige, e cli 
prossima attuazione, mediante limita
te demolizioni. sul lato opposto; b) 
l'isolamento dell'abside di San Zeno, 
grazie ad una nuova slrada provenien
te da sud: tale opera comporta anche 
la valorizzazione della Chiesetta di San 
Pro colo; c) la liberazione dell 'absidc 
di Santa Anaslasia. che consentirà la 
completa visuale cl�l tempio dalla riva 
opposta dell'Adige ; d) l'isolamento 
della Chiesa cli San Bernardino, me· 
diantc il vincolo di verde privato im

posto ai terreni. circostanti (3). Lo stu
dio di tali sislemazioni estetico-urba
nistiche è 5tato condotto, come si è det
lo, in accordo con la Soprintendenza, 
ia quale ne ha diretlamente affrontate 
altre di non minore interesse, come 
l'arretramenlo della facciata della 
Chiesa di San Pietro Incarnario, la si
stemazione di Piazzetta Scala e di 
Corte Farina, ecc. 

Seguendo i criteri gia descritti, si è 
conseguito il ri ultato - oggi invero 
non trascurabile - di ricostituire il 
tessuto urbanistico della città, reinte
grandolo nei suoi valori più preziosi ed 
essenziali. Slrade di particolare sug
gestione,. come Via Leoncino e Stra
done San Fermo, dove l'entità delle 
distruzioni si era rivelata impressio
nante, hanno riacquistato oggi per in
tero la loro fisionomia tradizionale. 

Nell'ambito più specifico del restau
ro monumentale, i cinque anni del do
doguerra sono stati eccezionalmente 
proficui e densi di avvenimenti di gran-



de p o r l a t a .  D i  quest i i l  pi ù r i l ev anle è 
senza d u b b i o  c o st i t u i t o  d a l l a  r i cost r u -
z i o n e  i n t e gra l e ,  n e l l e  fo r m e  pr i m i t i ve 
e con l ' u so d e i  m a t er i a l i cl i t r a d i z i o n e  
cleJ Ponte S c a l igero cl i  C a s t e l  vecc h i o : 
ere l l o  n e l  1 3 55- 1 3 57 ; d i  esso n on r i 
ma n e v a n o  c h e  l e  d u e  p i l e - t o r r i , p u re 
gravem e n t e  lesi o n a t e ,  m a  c h e  si d im o 
stra r ono v a l i d e ,  d o po gli o p p o r l 11 n i l a 
v o r i  d i  so l l ofon d azione e d i conso l i cl a 
m en l o . a reggere l e  nuo ve arcale. 
G i·an d c  u t i l i t à  a l l ' o pe ra c l i ricost ruzio
ne ciel p o n t e  h a n n o  re cato i p recis i e 

d e t t agl i a ti r i l ievi fal li eseg u i re d a l l a  
Sopr i n t en de n z a  - c o m e  pure p er i l  
Pou l e  R o m a n o  - n ei m esi an t ece d enti 
a l la d isl r uzio n e . 

B 1 1 0 1 1 a  pa rte d e l  ma t e r i ale o n grna
rio è s t a t a  ri c u p e ra ta e reim p i ega ta , 
me nlre si è pro v ve d u t o a r i a p rire l a  
c a v a  d e l l a  V a l p o licella  c h e  già aveva 
[ora ilo,  sei  seco li a d d i e t ro ,  l a  p i etra 
rosa ta  per l e  p i l e e per le gh i ere deg l i  
arch i ;  p a r t ic o l a r i  accorgi men t i ,  i n fi a e ,  
s i  o n o  a d o t t a t i  nella  c o t t ur a  dei m a t -
t on i ,  s ì  d a  avvici n a r l i  i l  p i ù  po ssib i le 
a l  co l ore dei  supers t i t i  ri cup era t i .  

I ·1 avori , i n i z i a  t i  c i rc a  u n  a n n o  fa, 
hanno avu t o  a n d a m e n t o  fel i c e ,  sì c h e  
alla L inc d e l l 'es t a t e  eran o  g i à  p ro n t e e 
c o m ple t e  d e l l a  m e rl a t u ra le d u e  arcate  
m i n o r i ; ue J  cors o d e ll ' i n v e r n o  è s t a t o  
gettalo .l ' arco m a ggiore,  c o n  u n a  l uce 
c l i 1J, 8 m e t ri ,  ve rso i l  Cas t e l l o .  

P i ù  cl i. Hicol t o sa , i n ve c e ,  a p pare l a  
r i cosl r u z i o n e  d e l  P o n t e  d e l l a  P i e t ra 
- d e l  res t o  già pr ogra m m a t a  - tra l 
t andosi n o t o r i a m e n t e  d i  u n  m a nu fatt o  
che e r a  u n  v e r o  e p ro pr i o  m osa i co di 
e l e nw n t i  rom a n i ,  m e dievali e rin asci
ll1 1:' n l '1 1 i .  L ' A m m i nis t raz i one Com u n a l e ,  
d a l  canto s u o ,  sta c o m ple t and o la :r i 
costruzione d ei p o n t i  m o d e r n i ,  d ei 
quali g i à  sei , d e i  se t t e d i s t r u t t i , so n o  
risor t i .  

P a rti c o l a rm en t e impegna l i va è stala  
l a  ricos t ruzio n e  del l a  se d e  d e ll '  a n l i 
c h i ss i m a  B i b l i o t eca C a p i t o l are,  risa
l e n t e  nel  suo p r i m o  n u c l e o  ad epoca 

Il p o n t, e  sca l igero d o p o  la di struzio ne. Cro lla w i n t er a m e n t ,e  l e  t re gra n d i  a rca t e ,  so no r i ni as te 

le due pile-torri gr a v em ent e  /,esi o n at e  dall'esplosio n e .  

a a t e r i o re a l  V I  secolo ( 4). L ' edifi c i o ,  Inizio dei l a vori d i  rico s t r uzione del pon t e  sca ligero (gen n a i o-febbr aio H S O). 

t o t alm en t e  d i s t ru t t o ,  è s t a t o  ricostru i t o  

Foto Taddei 

ex n o v o ,  a u sp i ce la Sopri n t e n d e n z a ,  s u  
proge t t o  d e l l  'Arch . Fra n c o  Spelt a ;  
a m p i  l o ca l i ,  m o d erna m e n t e  a t trezz a l i ,  
osp i t a n o  l ' eccez i o n a l e  p a tr i m o n i o  b i -
b l i ografico d e l l  'lsti t u  t o ,  m i ra c o l o s a -
m e n t e s a l v a t o  p e r  l ' a b n egazio n e  d e l  
B i b l i o t ecari o .  L ' a m p l i a m en t o  d e l  fab -
b r i ca t o  h a  compo r t a t o  l a  cre a z i o n e  d i  
u n a  n u o v a  f a cc i a t a  su l l 'A dige, c h e  è 
ven u t a  a d  i n serirsi a b b a s t a nza fe l i ce
m e n t e  nel p i t t oresco a ggl o m era t o  cl i 
case l l e  s e t t e - e d  o t t ocen t esch e .  La So
p r i n t e n d e n z a  ha cura t o ,  sem p r e  n e l 
l 'ed i fi c i o  c a p i t olare,  i l  riprist i n o  del 
bel c o r t i l e t t o  r o m a n i c o del X I II se co
lo  a d o p pio ordine d i  co l o n n e t t e  b i 
n a l e ,  a nch 'esso i n  p a r t e  d is t r u t t o ; n el 
corso d e i  l a vori  è a ff i o r a l o  u a o  stu
p e n d o  p a v i m e n t o  a m osa i co d el I V - V  
seco l o  cl .  C .  ( 5) .  S e d e  d e l  t u t t o  n u ova 
ha a v u t o ,  n e l l ' e d i fi c i o ,  i l  Museo Capi
l o l are . 

N o n  m e n o  i m p o r t a n t i  a p p a i o n o  i re
s t a n r i  esegu i t i  n e l l a  b e ll issima C h iesa 
di San Lo�·en z o ,  d e l  XII sec o l o ,  i n du b 
b i a m e n t e u n a  d e lle p iù s u g gestive d i  
Vero n a ; i n  essa l a  perico l a n t e v o l t a  
qu a t t rocent esca è s t a t a  sost i t u i t a  con 

La ricost,rnzione del p o n /; e  scali gero i n  fase ava n z a t a  (m aggio 1 9 5 0). So no s t a te rifa t te p e r  

inl,ero le d n e  a rca/,e m i nor i , col r eimpi ego parzi ale d e i  m ateriali o ri gi n a l i,  e seguendo l a  

tecn ica. pr im iti va. S i  è escluso tot almente l 'uso del cem ento a r m a to .  
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L'A dige davan t i  a Cast ,e l vecchio. 

u n  s o ffi t t o  a c a p r i a t e ,  m e n t re una d e l 
l e  t o rri i n  f a c c i a t a  è s t a t a  s m o n t a t a  e 
ric o m p os t a ,  previe o p p o r t u n e  l e g ature 
con fasce a n u l a r i  m e t a l l ic h e  e c o l a t ure 
di c e m en t o .  All ' i n t ern o ,  r i m o sse le 
i n o p p o r t u n e  b a r d a tu r e  o t t oc e n t es c h e ,  
è s t a t a  rif a t t a  l a  p a r t e  superiore d e l l a  
n a v a t a  s i n i s t ra ,  i n  uno c o l  b r a c c i o  si
n i s t r o  d e l  t r a n se t t o ; a n c h e  i n  que s t a  

C h iesa , n e l  corso d e i  restaur i ,  so n o  
ap p a rse a l l a  l u c e  tracce delle pri mi
t ive strut ture del l ' V II I  secol o .  

L a  Chiesa d i  S a n  Gi ovanni i n  Va U e ,  
del sec . X I I ,  e r a  st a t a  squarc i a t a  sul 
l a t o  destro e priva t a  della copertura : 
sulle base di preesistent i rilievi è st a t o  
possi b i l e  ri port are i l  tempio,  con ac
cur a t o  res t a u r o ,  alla forma primitiva ; 

Veduta aerea di Castelvecchio con il p o n t e  scaligero clu. ra n te la fuse di ricostru zione. Foia Ca,gnel 
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an al o g a m e n t e  d i casi  della Pieve dei 
SS . Apostoli , p ure r i m a st a  a p er t a  su 
cli un fianco, dove i rest auri si sono 
estesi  anche a l l e tre a rche a l l ' estern o .  
La C h iesa fra n c escana d i  S a n  Bernar
d in o ,  del  1 45 1 ,  era sta t a  completamen
te p ri v a t a  d e l l ' a bside e,  i n  parte,  del 
C h iostro pure q u a t t r ocent esco ; la par
t e  absi d a l e  è s t a t a  intera m ente ripri
s t i n a t a  e così pure, salvo qualche mo
di fica , il Chios t r o .  

Dell e a l t re m a ggiori  C h i ese verone-
5 i .  le p i ù  gr a ve m e n t e  c o l p i t e  erano 
rrue l l e cl i S a n t . E: u fe m i a ,  cli S a n t a  Ma
n a  d e l l a  Sca J a , dei  F i l i p p i n i ,  degli  
Sc a l z i ,  d i  San P a o l o ( quest ' u l t i m a  
pressochè ras:J a l  su o l o ) ; m e n  t r e  per 
San P a ol o l a  r i co · t r u z i o n e  è avve n u t a  
i n  forme m o d e r n e ,  sa l v o  n a turalJ1:!ente 
c h e  per l e  p a r l i superstit i  - i n  parti 
colar modo p e r  l a  C a ppella  Marogn a ,  
ospi t a n t e  l ' o m o n i m a  Pa l a  d e l  Verone
se - le a l tre C h ie se h a nno avuto re
stauri in tesi  a confe rire a d  esse , per 
q u a n t o  possib i l e ,  l ' aspet to  pri m i t iv o .  

L o  s l u p e u d o  soff i t t o  ligneo d i  S a n  
Fermo Maggi o r e ,  c a m p a t o prodigio
s a m e n t e  a l l ' i nce n d i o ,  è s t a t o  pure re
st aura to ; l a v ori di m i nor mole sono 
i;;t a t i cow1J i ut i in quasi  t u t t e le altre 
C h iese del l a  c i t t à  - non esclusa S a n t a  
Maria A n t i c a c o n  l ' a t t iguo c o m plesso 
delle A rche Sca ligere - quali p i ù ,  
q u a l i  meno dannegg i a t e .  

U n  caso de l  t u t to  p articolare è quel
lo t occa to  a l la facci a t a  neocl assica d e l -
1 'ex-Ch iesa di S a n  Sebasti a n o ,  u n i c o  
e l e m e n t o  parz ia l m e n t e  ri m asto dell ' in-



lero e d i f ici o .  D a  m i s u ra z i o n i  effe t t u a 
te,  è r i s u l t a t o  che t a le facc i a t a  v e n i v a  
d i m ens i o n a l m e n te a c o i n c i d ere con 
'q uella  d e l l a  secen t esca C h i es a  d i  San 
Nicol ò ,  priva di rivest i men t o  archi t e t 
t o nico : s i  d e c i se pe r t a n t o  cl i r i c o m p or
re gl i el e m e n t i  supers t i t i  della p r i m a ,  
l ra t l i  i n  p a r t e  d a lle m a ce r i e ,  s u  que
t ' u l t irn a C h i esa ,  che v i e n e  così a cC es
ere co m p l e t a t a .  T a l e  d e l i c a t a  o p e r a -

z i o ne è a t t u a l m e n t e  i n  c o rso,  m e n t re 
i n vece è a l l o s t u d i o  i l  re s t a u ro cl i S a n 
ta Ma r i a  d e l l a  Vi t t or i a  e d i  a l t re C h i e-

e m i n o r i ,  n o n c h è  del  c i n q u ece n t esc o 
Pa lazzo Vesc o v i le . 

La p e r d i t a  più l a m e n t a t a  n e l  c a m p o  
delle  fa b b r i c h e  ci vi l i  è q i.1e l l a  d e l  m a  -
guif i co Teatro F i l a r m o n i c o ,  d i segn a L o  
da Fra n cesco B i b b i e n a  e d i s t ru t t o  c o m 
p l e t a m e n t e : t a le perd i t a  è pu r t ro p p o  
da  co ns i d e rarsi d efi n i t iva , d a t a  l a  n o n  
r i pe l i b  il i t à d e l l a  sp l e n d i d a  sa l a  se t l e 
c e n  t e sc a ,  al pos t o d e l l a q ua l e sorgerà 
i nvece u n  gra n de t e a t r o m o dern o .  

A n che l a  B i b l i o t eca  C o m u n a le ,  g i à  
osp i t a l a  n e ll 'ex-Ch iesa cl i  S a n  Seb a 
st i a u o .  avrà pres t o  u n a  n u o v a  sede ; 
p e r  l a  se d e m u n i c i p a l e  cl i  P a l a zzo Bar 
b i e r i ,  .i n vec e , i l  C o m u n e  h a  g i à  p rov
\'e clu t o  i n  propri o a i  l a v o r i  cl i ricosl  ru 
z i o n e  de l la parte o t t o ce n t esca d ell'edi
f i c i o  ( 1 838 ) ,  t o t a l me n t e sv u o t a l a  d a l 
l ' i ncen d i o ,  e vi h a  a gg i u n t o  u n ' i mp o 
nen t e  a p p e n d i ce sem i c i rco l a re i sp ira t a  
a d  u n  p roge tl o dello st esso B a rb ieri . 
A t l e n l e  c ure avrà pres t o a n che i l  c u r
L o n esco P a l a zzo d e l l a G r a n  Gua r d i a , 
m e n t re è gi à i n  fase a v a n z a t a  il res t a u 
r o  d e l  c i n q uece n t esco Pa lazzo Da L i 
sca - ri d o t t o  a i  s o l i  muri peri m e t ra l i  
- d o v e ,  sal v a t i  g l i  a ffreschi d el B r u 
saso r c i ,  t roverà s e d e  u n  I s t i t u t o  sco l a 
s t i c o .  

A l t r i e d i fi c i  rest aur a t i  s o n o  s t a t i  a d i
b i t i  a se d e  cl i E n t i  o U ff i c i  pubbl i ci : 
nel  se t t ecen tesco P a l azzo O r t i -Ma n a ra , 
a d  ese m p i o ,  dove si è provve d u t o  fra 
l ' a l t r o  a riprist i n are l a  loggia e a re
staurare g l i  affresch i ,  h a  trova t o  splen 
d i d a  sist e m a z i o n e  la Sopr i n t e n d e n z a  

t 
li p o n t e  r o m a n o  in u . n  p l asti ca che ne ripro

duce le con c/i::;i a n i dopo i.l  p a ssaggio d e l l a  

guerra. L a  pro.fi I u t u r a  m e  I.a l l i ca è posta a 

re i n t egrare ide a l m.en t e  il p a n t e n e /I. a  s u a  

sagoma prùn i t i uo .  

Le torri romaniche della ch iesa di S.  Lorenzo 
all'in izio dei lavori di r estauro. 

Foto Soprinlc11rlcn=a a. i  J1'/onumcnti di Vero na. 

Vedu ta prospet tica da ll 'Adige della Biblioteca Cap it.olare, secondo il p rogetto di ricostruzione dell'A r chitetto Fra n co Sp e lta. 
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Prospel l o  verso il chiost ro della Biblioteca Capit.olare secon do il 

proge t t o  di ricost riizion e  dell'A rch i t e t t o  Fra n co Speli.a. 

La. parte disl.ru t l. a  del ch iostro cnpi1 olare nella prima. fa.se ricos trut

t i va.. Si ricolloca no le colo n n in e  b i n a l e  supers1. i i ,i  e i fra.m menl.i ori.

gin a l i  degli a.rch.e1.ti , i11 1.egra. 1 i  da parl i n u ove in sos1.i1. uzione delle 

a i. :Mo n u m e n t i ; il P a l a zzo M o nta nari , 
g i à  V e r i t �1 ,  ere t t o  nel  1 5 38 n el l o  st il e 
.S a m m i c h e l i a n o  ( forse D o m e n i c o  Cur
t o n i. ?), ospi t a  i n ve c e  si gn o r i l m e nte l a  
a n t i c a  A cc a d e m i a  d i  Pit t u r a e Scul t u 
r a  i n t i t o l a t a  a Giam b e t t i no C i gn aroli . 

I l  C as l e l vecch i o ,  sede del l a  P i n a c o 
t e c a  C i vi c a ,  s i n i s tra t o  i n  form a assa i 
grave d a i  b o nl.b ard a m e n t i  e d a l  vicino 
scoppio d e ll e  nl.Ìn e ,  ha a v u t a  ricostru i 
t a  l ' a l a  d i s t ru t t a  e d  è st a t o  sottoposto 
ad u n a  genera l e  a z i o n e  cl i restauro , nel 
c o rso d e l l a  qu a l e ,  peral tro , non si è 
s a puta s frutt are l a  favorevol e possib i 
l i t à  d i  el i m i n are gl i s t u cchev o l i  po s t i c 
ci e l ' i n v a d e n za del fa l so a n t i c o  nella  
d e c o r a z i o n e ,  nè si è col t a  l ' o cc a sione 
p e r  d a re a l l a r a ccol t a  delle opere d ' ar
t e  un più a ggiorn ato e r a zi o n a le ordi
n a m e n t o  che m a ggi ormente si a de gua s 
se a l l e m o derne esigenze muse o gra .Ei 
che : è lecito p ertan t o  a u gurarsi che 
d i v e rs i cri t eri ven g a n o  a d o t ta t i  per l a  
Gal l eria  d ' A r t e  Mo d ern a i n  Pal a z zo 
Fort i ,  d ella  quale,  sempre a d  opera 
del C oun1 n e ,  s1 e pre a n n u c i a t a  prossi
rna l a  sistenl. a z i o n e  e la ri apertur a .  

I m porta nti l a vori d i  ripri s t i n o  l a  
S opri n t e n d e n z a  h a  con d otto , i n  colla
b or a zi o ne col Genio C ivile, nel Pa
l a zzo Sa n seb a stiani , o « de i  D i a m a n t i )) ,  
distrutto a b  i m is e gia interamente 
reintegrato nelle for m e  originali  con 
largo impiego del m a t eriale ricupera
t o ,  spe c i e  delle grosse b o zze sfaccettate 
da cui l ' edificio prendeva il n o m e .  
Restauri sono stati pure compiu t i  nel 
Pal azzetto quattrocentesco dell '  Ac
c a d emi a ,  e proseguono attivamente in 
altri edifici di diversa importanza ( D o 
gana Vecchia e Nu ova , Palazzi Ott o 
lin i ,  Moseoni , Erb isti,  Pindemonte,  
Pompei ,  e c c . ) .  

Mentre è i n  dub b i o  la possibil ità d i  
i·i c ostruire il T empietto circol are d e l  
La zzarett o ,  opera original i ssima d i  
Michele Sammicheli,  già al  centro d i  
u n  complesso ormai unico e d efini t i 
vam ente perduto , attente cure sono 
state rivo 1te alla gra duale ricostituzi o 
n e  d e l  b ellissimo giardino seicentesco 
di Palazzo Giusti,  anch'esso indicibil
m ente devastato ed oggi , in b u o n a  
p a rt e , riportato all ' antico splendo
re ( 7) ; l o  stesso Cimitero Monumenta
l e , pure del B arbieri , va lentamente 
ris0rgendo da]le spaventose rovine . 

Sta per avere inizi o ,  infine,  l ' opera 
di lib erazione dalle bardature b el liche 
e di restauro delle sammicheliane Por-
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nian ca11 1.i,. 

ta Nuova e Por t a  Pal i o  e del l a  Por ta  
Vesco vo ; an che per l a  c i n t a  del l e  m u 
ra m a gist ra l i  - veneziane con aggiu n 
te au s t r i a ch e , a r a g i o n e  co n s i d erate co
Jne u n  a u t e n t i co lC ti'a t t a t o >> di. st or i a  
dell e fo r t i f i c a z i o n i  - s i  è s t u d i a t o  un 
va s l o p i a n o  di ri pristino,  gra zie al  qu a 
l e ,  e ff e t t i v a m en t e ,  Veron a  vedrà coro
n a t i  gl i sforzi fin qui c o n d o t ti per ri
d o n arle il  suo asp e t t o t r a d i z i o n a l m e n 
te  s p l en el i d o .  

f l  panora m a ,  come Sl è vis t o ,  è 

1 .  - Testimonianza effi cace dell 'attività 
delle Sopr i n t e ndenze venete è stata l a  re
c e n t e  Mo .strn d e l  Restauro nelle Tre Vene
zie - ospitata nella risorta Basilica di Vi

c e n za -- l'o ttimo catalogo deUa quale, a cura 
di M i c h e l a n a el o  Muraro, è d a  considerare, 
ol tre che u.n 1Y1·eciso doc umento ?'icco di dati 
e di c h iari ra gguagli,  u n  vero e proprio 
t r a t t a t o  di restauro. Di quello le enuncia
zioni. teo1·iclie, dovute a Ferdinando Fo1·lati,  
a V i t torio Moschini e a Giovann i Brusin (1·i
spetti. vament e per i monumenti,  i dipinti e l e  
a n t ichità ) ,  forniscono una let tura, nonchè 
is t?·utt iva, sommam ente consolante, poichè è 
facile ra 1>visare n e g l i  scriventi  un comune, 
positivo a t t e g g iamento nei rigua1·di del re-

. s t a.uro, così come n o i  mode1·ni lo intendiamo : 
e cioè conservazio n e ,  valorizzazione, rispetto 

i n t egrale d e l l 'opera d 'arte n e l l a  sua funzione 
(· n e l l o  spirito origina l e ;  d a l  che, ovviamen te, 
n o n  viene a d  essere escl usa l 'applicazione dei 
p i ù  r e c e n t:i mezzi e degli accorgimenti tecnici 
più avanza:i, i n  quanto ciò non pregiudichi 
la sostanz a del l'opera d 'arte stessa o la sua 

qualità estetica.  

Il  cataiogo ha inol tre il  pregio non indif
fe ,.en te di i l l ustrare la m o d erna tecnica d e l  

Foto Soprintenden=ci ai Alo1wm.e11ti d i  Vcror1a. 

q u a n t o  m a i  a m p i o  ed i s t rut t i v o . Il me
r i t o  p r i n cip a l e  di una così br i l lan t e  
se r i e  d i  ra1Igiu n g i rn e n t i  v a  a t t ribu i t o , 
come si è el e t t o ,  a l  Soprin te n d e n te 
A rch . Piero Ga zzol a ,  al cu i n ome è 
d o veroso a f!� i 1 1 n gere - e a me par ti
c:olarmcnle c a ro  - i n o m i  dei  più va
l e n t i e a t t i ù  co ll ab o ra t o r i :  gli Archi
t c t l i  Vi t t orio Fi l i p p i n i  e Li bero Cec
c h in i ,  d e lla S o p r i n t e n d e nza veronese.  

Benzo Cbiarelli  

restam·o e di esemplificarne l e  diverse appli
cazioni negli inntlme revoli « casi '' determi
na tisi via via nel cono delle vicende belliche.  

2. - R. C.,  I monumenti veronesi e l a  

guerra, in « I l Mondo » del 4 maggio 1946, 
n .  27, 8. 

3. - Vedi la Re l az ione al Piano d i  ric o

struzione di Verona d e l l 'Arc h. Plinio Mar
coni, pp. 30-31 .  

4. - Renzo Chiarelli, La ricostruzione 

del l a  Biblioteca Capi l o Jare di Verona, in 

« Emporium >>, s e t tem b1·e 1948, 152.  
5 .  - G. Turrini - P. Gazzola, B i b l ioteca 

C api to l are di V e rona. D u e  scoperte archeo

log ich e  durant e  i l avori di  ricos truzione, Ve
rona, 1948. 

6. - I frammenti del belli ssimo soffitto di 
G. B.  Tiepolo in Patazzo Canossa, pressoché 
i n t e ramente crotlaio,  sono stati ricuperati e 
affid a l i ,  per uncl eventuale ?·icostruzi one,  al

l 'Ist ituto Centrale cl el Rest atl1·0 in Roma. 

7. - Per la ricostruzione arboreo-archi
t e U .onica del Gia1·dino Giusti i primi silgge
rimenti furo no dali, agli inizi del 1946, datla 
fi o1·entina Associazion e degli Amici d e l  Pae

saggio, nelle pe1·sone del Prof. Pietro Por
cinai e dello scrivente.  


	001
	003
	005
	006
	007
	009
	010
	011
	013
	014
	015
	016
	017
	018

